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TOR~ATA DEL S FEBBRAIO 18G5. 
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TORNATA DEL 3 FEBBRt\10 ~865. 

P11s111uu. H~ Pa•n>HT8 l1U110. 

Sommarlo - Congùi - Dùeti1riowe ciel progtlw di kgg• ,... roboli•ioM degli odtm,rivi ... rr irola di Sor· 
de_gll4 - Appr"'.'uiotU dei 3 ~mi arlicoli - Outnia•io11i • prop-0114 wll'arlicolo 4 del S.Mlore llartinmgo - 
Rupod~ dd Jll~ulr~ I' ~gncollura 1 C01Rmcrcio e dd Rtlawrc - /li1iro dtllo pr<JflO•la Jlarli11engo - Ap· 
prooa•'°"'. dtgU ar11col1 ol, 5, 6 • 1 •lii,,,. dtllo ltgg• - Yotuioiie dtl ctmplnto dtli. ltgg• a iquillinio 
ugr11o. 

. 
La 1ed111& • apme alle ore S. 
Sono preeenU I Ministri delle Finan1e, dell' l1tru1ione 

Pubblica e di Agricoltura e Commercio. 
· Il Senalore, Segrolario, .&J'nutro di l•Uura del procesao 
•erbaio delle precedente lornata il quale è approvato. 

Di pore lettura delle lettere dei Senatori !hraucchi, 
D' Atri, Chigi, Galloni, o Cen1oranli, I quali chieggouo 
110 coogedo cb1 • loro actordato. 
Preaidente. L'ordiue del giorno ci chiama tlla dia· 

cuuione del progello di legge per 1· oholiiiooo de~li 
adempritl nell' ltola di Sardegna, od io prime di •1•riro 
la di•cuuione , prego il aignor Mini1tro di Agricoltura 
• Commercio 1 dichiarare ee consente cbo la diacu .. iooe 
1i 1pra noo sul teato preaentato dal lolini•tero , ma 10 
quello redailo dallUtlicio Centrale. 
JoUnlatl'O dl AirrtcoltlU'& • CommerOlo. Ac· 

consento. 
Prealdente. Allora pregherò 11110 dei 1ignori Sena. 

lori Segretari di darne lellura. 
(f. Alli tùl S.11414 N. 70.) 

Il Scn•tore, Segretario, Al'DDlto di lettura del pro 
geUo di legge proposto dall'Utlicio Centr•le. (f. iN(ro.) 
Pl'eeldente. Dichiaro aperta la di8'u,.ione generale. 
Nun domandandosi d• alcuno la parola, debbo dichla· 

rare chiu .. la diacnaiooe g•nerale, e, darO quindi Jet· 
tura degli articoli J)f'r la loro diocu11iooe e votasione. 

• Art. t, Tutti gli osi conoociuti neU' ilol• di Sa,.. 
degos &Ollo il nome di adempritl oon che i diriul di 
CUllOrgla aooo aboliti. 

• Ogni allo di ulteriore .. erci:r.io di que1ti uol e di 
ritti cuatituiace una •iol .. ione al dirilto di proprie(j, 
alla quale uri applicalo Il r.odice penale comune. , 

(Appruvato.) 
· • Art. 2. Detratti gli Ollari dugeotumila aoaegnati con 
le~ge ' gennaio 1863 ai Conceuionari delle !crr•vio 
Sarde, tulli gli altri terreni ademprivili • CQ&lorgliali 
eaistenti nel)' Isola e di 1petiao11 del Demanio , aono 
devoluti io pieoa e perfetta proprieta ai Comuni nel 
cui lerrilorio codesti •tabili tro•ansi, a condizione però : 

, t. Che i Comuni aoddisfaeci>no alle ragioni di co· 
loro ai quali coonpetooo aui terreni cedu1i , diritti di 
adcm~rivio o di cuasorgia; 

• 2, Che easi Comuui lcogaao io ogoi drcostauoa 
pienamente rilento ed iucoluooe il Demaoio da ogni 
mokatia Ji lite o di pretcaa d•gli ueoli ragione •d 
adempri•io od a enaorgia ; , 

, 3. Che aoddialalte qu~te ra11iooi,gli ateui Cooouoi, 
oel perentorio termine di anni tre dal ~ioroo dell'...,. 
guita ceaaione, •eodaoo lutti i terreoi adempririli e cua 
oorgioli, a loro con queata legge r.eduti. • 

(ApyroYalo.) 
• Art. 3. TraaccNO il .ter111ioe, ove non 111e1 tom· 

pìuta per parte dei Comuul ceuionarii lo •endil& dei 
terreni adempriwili o cuuurgiali loro devoluti, ur1.nno 
queati tendoli d1ll'1utori(j governativa a beaeOclo del 
Demanio dello StalO. • 
(Approvato.) 
e Art. 4. ChillDC)ue prelellda a com,...oo por le eue 
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ragioni di adempriviu o di cussergia oe deve porgere 
demanda al Sette-Prefette del 1uo Circondario con di 
stinta indicasione dei titoli ai quali la appoggia , nel 
perentorio termine di meai sei a far tempo dal gicrco 
della pubblicnione della presente legge. 

> Trascori10 qu~slo termine li a1'rà aeoa' allro per 
prescritta la ragione dell' ademprivista o ~11180rgiante, 
comunque ai r~:i:~i .li ~ninoreooi e di Corpi ammioi- 
1trati ai qnali però è sempre risonata I' uiuoe di re 
gresso •erao i rispetti•( amministratori. • 

Senatore llartinen10 G. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 

i Senatore llartlnen10 G. Come è nolo a talli •oi, ai· 
goori Senatori, rra i diritti adempriviii hani per quelllo 
di rar legna, di paacolare, di raccogliere foglie per rar 
1trame, ecc. ecc., per quali diriui non puooli notare 
no titolo scrìuo, nè on altro titolo qual1iaoi, che dia 
luogo a domande di compenso. 

lo dunque propongo che io qncelo art. t Tenga in 
cluaa la dichiarazione che 1i anà per titolo dante di 
riuc 1 compenso anche l'uso lrenteooario ooo interrotto 
d'uno di tali eoerriii. 

Il motivo che mi spinge o tale propoatn 1i è pcrcbè 
da questo progetto di legge reggo beasi tutelato ii ricco 
proprietario, ma non il po•eto abitante dei dintorni di 

- quei pae1I, nei quali 11 godono 1itrat1i nntaggi; •an 
taggi che per· una famigliuola di rillici, 1000 di non 
poca importanza; e ae queati 1100 possono avere ~o do 
cumento serino, Il loro diritlo IM'rò oun è meno nlido 
e meno importante di quello che può vantare il ricco. 

Costoro potranno lienal dire ehe praticanno il diriuo 
di (;Jr legna, e quello di paacolo irosa net11un conlra- 
110, e che ora que.:ito diritto t loro lOlto; ma ai ri1pon 
der6 pure che il Comune reca lo•o intanto un nntag 
Rio o roo nuove stra.de, q~ con più raci!i co1nuoica1iooi, 
od la altro modo. A porer mio, qu•ata ri•posta aon 
reege, perché ancb• Il ricco godri di tali nntaggi, 
merc6 cui potri coa maggiori comodit.l recarsi alle 1ue 

. torre; dal che chiaramente 1i 1corge che il povero til 
lico perdrrobbo oo suo dirillu senu nrun r.ompenao. 

Per 1iff.11le cooaideraaiooi io 1~ro cbo il ~' :l~to vorr.\ 
appro'f11re il mio emeodamt>oto, il qualt, come bo detto, 
non consiste in altro che nell'a~giungere: • Si a"rt per 
litoln a compen10 oellc ragioni di adempri•io anche 
l'Herciaio treoteonario dt>I dir;uo med1·1imo. • 
Senatore Veame. Do1oando la parola. 
Mlnlstl'O di Alf?1coltul'a e Commel'clo. Prego 

l'onorevole Senatore Marlineogo di ••er la compiacen11 
di 08"rvare l'arlicolo 5, il quale •l•hilisce preciaameote 
e oellamente quanto tiene da loi acc.-ooato. 

Anzi quell'articolo ooo 1i limita 1010 ai po1...,o treo 
tenn1rio, ma enumera io modo mollO largo tutti i 
meui coi quali on individuo poua coo1tatare quceto 
auo dirilLo 1ia mt>di~nte titolo ecriuo, eia mediaole uo 
altro atto ricooosciutu, comprceo il po-.. trenten· 
nario. 

Senatore C&pl'lolo, llcl41'W,. Do,;;anJo La parola, 
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P1'88ldente. La parola è al Senatore V.ame: 
Senatore Vesme. La cedo 11 signor Rel<ilore. 
Senatore Capriolo, R1/a/or•. Prego l'onorevole Se- 

natore llartinengu di avvertire che con questa legge si 
tratta deUa soppre81ioae dcl dirill• di aJemprivio, oun 
della ooppreoaione di altri diriui, 1e pure Te ne esi- 
1tono_ 

Colui che Wla>a di rar legna per diritto di adempri 
tio, qui trova il 1uo compeo10, ae poi era per altro 
titolo, allora il compenso non bisogna cercarlo io que- 
1ta legge, e 1e veramente tali diritti Histooo, 1i pro• 
vederi con altro progello di legge, oppure pl'Onederi 
ii Tribunale. Ma qui, giova ripeterlo, non lralliamo che 
della 1opprcesione degh adtmprivi. 

lo opero che tali bre•i con1idrn1iooi basleranno a 
penuadere l'onoretole Senalore Martinengo a dceiatere 
dalla sua proposi•. · 

Senatore llartlnen10 G. Ritiro la mia propoola in 
seguilo alle riserve eh lo 1le.110 Relatore ba ora 1m 
me.se. 
Pl'ealdente. !letto al toti J'ort- '· 
Chi lo approt1, 1oglia sorgere. 
(ApproTato.) 

e Ari. 5. Queste domaode di compeoao non 1000 
ammeae, se non ai foodaoo 10\·ra uo titoJo ovvero un 
l)('ltseaso trenlenn:iri" ano a prHcrivere, o 1-0pra una 
Rnteni.a passata io giudicali>, ovYero IOYra alli di po· 
1iliva rirogniaione ancorché 1eguiti in Tia ammioi· 
1traliv1. » 

(Approv:•to.) 

• Ari. 6. io ogni Capoluogo di lllaudoménto dove· 
1.Janno•i terr~oi adt-1npr1vili o cua1ur.ciali da ripartire, 
1u1raooo nominali tre arbitri; l'uno dal Prefetto della 
Provincia, l'•ltro dal PreaiJeuw d•I Tribuna!• del Cir 
cond11rio ovo trovarui i terreni; il L'!r&u dal Comune io· 
leretl!lllO. 

• Qu .. u orhitri giudicano inappellabilmente intorno 
al modo di riparlo dei terreni, ed alla quota di com 
pt'OBO da wcgoarai all'adempri•illa ud al co11orgiante- 
, Quando insorga questione intorno alla proprietà J•i 

lt:rreuo, oTvero intorno al diritto all"11fempri,io, od a 
cussorgia, ricusando le rarti di acquietarai •Ile deter 
mioa1ioni drgli arbitri, la controteraia tiene de(rrita al 
giudizio dei Tribonnli ordinari dinanzi ai quali si pro 
uderà sempre nella forma 1-0mmaria. • 

(Approvato.) 

• Art. 1. I modi di eaeruziooe della presente lt•gge 
saranno determinati per Decreto Rcilll coo 1µpo1ito re 
gofamento. • 

(.\ppro•nto.) 
Prima di proce'dere 111'ap,1ello ooruioale, debb, 1i 

gniftcare ai Senato eh• non ....,ndoYi altro io prooto, 
La convocuione per la pr088ima 1eduta urt rana coo 
ani•I ""'"li a domicilio- 
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Si P""' all'appello nominale. 
(Il Senatore, Segretarie, Arnulro fa l'appello nomi 

nale.) 

Riauhato della •ulazione: 

Nu1nero dei votanti 
V llli favore1oli 
, eontrur] • • 

(Il Senalo approva.) 
La seduta e 1ciulta (ore 4). 

• 81 
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